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Legge elettorale e costituzione: Andreotti: io voto solo cio' che mi convince volta per volta.

Questa dovrebbe essere la posizione di tutti i senatori e deputati di fronte ad ogni legge che si discute in parlamento, anche in ottemperanza all’art. 67 della Costituzione “ogni membro del parlamento rappresenta la nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato”.

Questo è il sale della democrazia parlamentare.

Altrimenti a che servono oltre 600 deputati?

Quindi, una volta eletto il parlamento e fatto il governo, ogni deputato, rispetto alla leggi presentate, dovrebbe essere libero di votare come vuole e la messa in minoranza del governo o l’approvazione di una legge con voti dell’opposizione non dovrebbe essere motivo di dimissioni del governo.

I governi dovrebbero cadere solo se viene posto il doto di fiducia.

Solo in questo modo un governo è in grado di governare liberamente senza voti o compromessi che la maggior parte delle volte annullano l’effetto di leggi importantissime.

Conseguenza: legge elettorale: proporzionale pur con forte sbarramento e preferenze per la camera (art. 51 Costituzione) collegi nominali per il senato (art. 58 Costituzione).

Praticamente come prima del ’90, quando i governi si è vero cadevano ma governavano.

Oggi con i pasticci previsti da nuove leggi elettorali cervellotiche si tende a non farli cadere ma anche a non farli governare.

I nostri “esperti” di leggi elettorali si rileggano la Costituzione: la legge è già scritta lì.

                                                  Francesco Degni

